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L'intesa sarà sottoscritta entro domani, al più tardi lunedì prossimo 

renato, l'Acqua Marcia 
ontrollo di Retequattro 

Silvio Berlusconi e Leonardo Di Donna i nuovi 
padroni incontrastati dell'emittenza privata? 

ROMA — Non ci sono più 
dubbi: la Mondadori, socio di 
maggioranza (detiene il 65% 
delle azioni) di Retequattro 
abbandona. Il patto di ces
sione del pacchetto di con
trollo del network alla finan
ziaria Acqua Marcia — pre
sieduta da Leonardo Di Don
na — sarà firmato entro le 
prossime 48 ore, al massimo 
al primi della settimana 
prossima. Come accade per 
le operazioni di questa porta
ta ci sono alcuni dettagli an
cora da definire e per questo 
si attende 11 ritorno In sede 
del presidente di Retequat
tro, Leonardo Mondadori, 
che ieri è volato In Svizzera 
per sistemare la questione 
del pacchetto di film di De 
Laurentiis acquistati dal ne
twork. Le questioni aperte 
riguardano 11 prezzo che 
l'Acqua Marcia pagherà per 
acquistare Retequattro (tra 1 
70 e i 100 miliardi) e la quota 
azionarla (49%-50%-51%). 

È certo, Invece, che la ge
stione di Retequattro passe
rà totalmente alla nuova 
proprietà. Al posti di coman
do approderanno sicura
mente uomini di Oscar Mae
stro, titolare della SPE, una 
delle maggiori concessiona
rie di pubblicità operanti nel 
mercato Italiano, azionista 
del gruppo Monti («La Nazio
ne» e «Resto del Carlino»), in 
cordata con lo stesso Monti e 
l'industriale De Riù (quello 
della pasta Fissan) per l'ac-

§ulsto del «Piccolo», quotl-
iano di Trieste attualmente 

di proprietà del gruppo Riz
zoli, ora con l'Acqua Marcia 
per l'acquisizione della tv di 
Mondadori. Non è escluso 
che — a breve — l nuovi pro
prietari concordino con Sil
vio Berlusconi la fusione tra 
Retequattro e Italia 1. L'uno 
e gli altri, del resto, hanno 
simpatie manifeste e conver-

Oscar Maestro 

genti per l'area laico-sociali
sta, dalla quale sono ovvia
mente ricambiati, e non 
sembrano destinati a farsi la 
guerra. In sostanza, liberato 
11 campo dall'antagonista 
Mondadori, il gruppo Berlu
sconi e il gruppo Acqua Mar
cia, tra loro competitivi ma 
non avversari, procedereb
bero a una spartizione del 
mercato televisivo privato, 
essendo le altre presenze nel 
settore modeste o marginali. 
Di fatto ci sarebbe il perfe
zionamento dell'oligopolio, 
se non per quanto attiene le 
strutture proprietarie, certa
mente per le linee politico-
editoriali dei due network. 
L'Acqua Marcia ripianerà i 

Leonardo Di Donna 

debiti di Retequattro, Mae
stro farà contare il peso della 
sua SPE nella raccolta pub
blicitaria, ma è evidente che 
l'immagine della rete cam-
blerà e somiglierà molto di 
più a quella del network di 
Berlusconi. A subire 11 duro 
Impatto di una concorrenza 
privata, senza regole, più 
omogenea e agguerrita sarà 
la RAI, minata da debolezze 
interne, oggetto di veri e pro
pri progettldl ridimensiona
mento e destabilizzazione. ' 

L'avventura televisiva del
la Mondadori sembra, dun
que, destinata a finire e forse 
non erano né l'Acqua Marcia 
né Leonardo Di Donna i par-
tners che gli uomini di Se-

grate preferivano. Ma è que
sto, probabilmente, il prezzo 
da pagare per evitare che la 
crisi finanziarla di Retequat
tro (2G miliardi di deficit di
chiarati nel bilancio 1983, 
ma — si dice — un indebita
mento di gran lunga supe
riore) finisse col riverberarsi 
sulla solidità del gruppo. È11 
prezzo che si paga ai ritardo 
con il quale Mondadori si è 
deciso a entrare nel settore, 
quando Berlusconi si era già 

§arantito le condizioni per 
renare la quota più consi

stente delle risorse pubblici
tarie disponibili sul mercato 
Italiano (quest'anno fatture
rà inturno ai 700 miliardi 
contro i 200 previsti per Re
tequattro); per esitazioni e 

sbandamenti nelle strategie 
editoriali. Ma la nuova geo
grafia dell'emittenza privata 
che si va disegnando è so
prattutto la conseguenza 
della mancata regolamenta
zione del settore, avversata 
da Silvio Berlusconi, delibe
ratamente non voluta dalle 
principali forze politiche che 
hanno sostenuto le maggio
ranze di governo, sino all'at
tuale pentapartito: un Far 
West senza eguali al mondo, 
come da tempo denunciava
no anche 1 manager di Rete-
quattro. Entra In scena, In
vece, e con dimensioni e atti
vità diversificate (tv, distri
buzione di film, sale cinema
tografiche) un gruppo di tut
to rispetto, alla cui testa fi
gura Leonardo Di Donna. Ci 
sono voci secondo le quali il 
gruppo di comando dell'Ac
qua Marcia — gli imprendi
tori edili Romagnoli e Lodi
giani, che hanno rilevato le 
partecipazioni azionarie di 
ENI e Montedison — avreb
bero gestito l'operazione con 
Mondadori estromettendone 
Di Donna; sarebbe in discus
sione la sua stessa perma
nenza alla guida dell'Acqua 
Marcia, coinvolta qualche 
anno fa nell'avventura del 
«Globo», giornale politico-
economico che doveva fun
gere da sostegno alle nuove 
strategie del PSI. In questo 
quadro la trattativa con 
Mondadori sarebbe stata af
fidata a un esperto bancario 
di grande prestigio. Ma sono 
voci, forse speranze. L'ex vi
cepresidente dell'ENI è alla 
testa dell'Acqua Marcia. E11 
mondo delle tv private si tro
va ad avere, quali padroni 
incontrastati, due uomini — 
DI Donna e Berlusconi — i 
cui nomi sono apparsi nelle 
liste della P2. 

Antonio Zollo 

Molti pasticci, risultati modesti 

Dagli sponsor 
9 miliardi 

nelle casse 
della RAI-TV 

ROMA — Ha ancora un sen
so fissare un limite alla pub
blicità tv della RAI? La 
sponsorizzazione è pubblici
tà o altra cosa? E perché la 
raccolta delle sponsorizza
zioni è affidata dalla RAI al
la consociata SACIS anziché 
alla SIPRA, che istituzional
mente opera per conto del 
servizio pubblico sul merca
to pubblicitario? A questi in
terrogativi — preceduti nel 
giorni scorsi da aspre pole
miche — ha cercato ieri ri
sposta la sottocommissione 
per la pubblicità e la spesa 
che opera nell'ambito della 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI. Da
vanti al commissari sono sfi
lati dirigenti della SIPRA, 
della SACIS, delle organiz
zazioni che rappresentano 
gli operatori del mercato 
pubblicitario (utenti, conces
sionarie e agenzie), della Fe
derazione editori, della RAI 
(presidente e direttore gene
rale, dirigenti delle reti); Infi
ne 11 sottosegretario Bogl, 
che ha fornito Informazioni 
sull'Auditel, società a parte
cipazione mista che dovrà 
curare 1 rilevamenti dell'a
scolto delle varie emittenti, 
riferimento di base per la 
pianificazione degli Investi
menti pubblicitari. Zavoli e 
Agnes hanno anche riferito 
sul plano di ristrutturazione 
al quale viene condizionato 
un eventuale aumento del 
canone. 

Il quadro che viene fuori 
dalle dichiarazioni rese dai 
protagonisti è un po' quello 
di un pasticcio combinato 
dalla RAI che — se non met
terà ordine nella vicenda — 
rischierà di perdere l'occa
sione per agire con strategie 
coordinate, traendo 11 massi
mo beneficio dal prometten

te mercato delle sponsoriz
zazioni. Al procedere sparso 
e confuso seguito sino ad ora 
(« ma è una fase sperimenta
le», si giustifica l'azienda) 
potrebbe porre riparo doma
ni il consiglio d'amministra
zione, 11 quale sarà finalmen
te chiamato a occuparsi del
la questione. ' 

In sostanza le sponsoriz
zazioni sono state affidate 
alla SACIS («perché 1 suol uf
fici sono a Roma mentre la 
SIPRA sta a Torino», avreb
be affermato 11 vice-direttore 
generale della RAI, Livi) che 
avrebbe fatturato 10 miliar
di (9 finiti alla RAI) ricorren
do soltanto due volte a me
diatori su 36 contratti stipu
lati (con un esborso di 40 mi
lioni). 

Ragione di questa scelta al 
di là della singolare spiega
zione di Livi: la sponsorizza
zione è cesa diversa dalla 
pubblicità. Affermazione 
contestata da quasi tutti gli 
operatori. Spiega Damlco, 
presidente della SIPRA: «Se 
gli sponsor partecipano a co
produzioni e altra cosa; se le
gano Il proprio nome a pro
grammi è pubblicità. In 
quanto al tetto per la pubbli
cità RAI (difeso ieri soltanto 
dalla FIEG) esso è stato già 
distrutto dal mercato (sul 
quale le tv private operano 
sensa norme, ndr) e ormai il 
riparto tra tv è giornali non è 
più di 30 a 70 ma di 50 a 50. 

Come se ne esce? Non do
vrebbero esservi dubbi sul 
fatto che la RAI deve agire 
nel settore con una politica 
coordinata di gruppo; che 
debba essere evitata la di
spersione delle risorse; che è 
folle mettere in concorrenza 
SIPRA e SACIS, non calco
lare il mercato pubblicitario 
nella sua Interezza. 

La Camera ha varato ieri sera la legge che consente all'esecutivo di preparare il nuovo codice 

Delega al governo per la procedura penale 
ROMA — La Camera ha 
varato Ieri sera — 338 sì, 
33 no — la legge (ancoran
dola a precisi criteri diret
tivi) che delega il governo 
ad approntare il nuovo 
Codice di Procedura Pena
le che rivoluzionerà la 
struttura del processo pe
nale liquidando il s istema 
inquisitorio e sostituendo
lo con quello accusatorio, 
alla «Perry Mason». Que
sta è la linea tracciata dai 
capisaldi della riforma: 
l'abolizione del giudice 
istruttore e l'introduzione 
del principio della raccol
ta delle prove in dibatti
mento (salvo a ricorrere, 
in alcuni casi, alla nuova 
figura del «giudice dell'in

cidente istruttorio»); la 
pluralità del procedimenti 
in relazione al tipo di rea
to, consentendo tanto un 
alleggerimento del carico 
dei giudici quanto l'elimi
nazione dell'attuale as
surda equivalenza proce
durale del processo per 11 
furto di un'auto e di quello 
per il grande delitto terro
ristico o di mafia. 

Due i dati politici che 
hanno segnato il confron
to parlamentare sul nuo
vo codice di procedura pe
nale e sui quali ha insisti
to Francesco Macis nel 
motivare in aula il voto 
favorevole del gruppo del 
PCI. Il primo e costituito 

I dal rilevante contributo 

dei comunisti alla defini
zione della legge-delega: 
gran parte dei loro emen
damenti è stata accolta 
dall'Assemblea (più volte 
il governo è stato messo in 
minoranza, ancora ieri il 
pentapartito si è spacca
to), ciò che ha consentito 
un maggiore equilibrio tra 
le esigenze di tutela dei di
ritti del cittadino e quella 
della sicurezza della col
lettività. Per questa via — 
ha detto Macis — è possi
bile lavorare per favorire 
il superamento della legi
slazione dell'emergenza 
pur nella conferma di un 
rigoroso impegno di lotta 
— senza equivoci, tenten
namenti e perfino compli-

Cambierà 
il processo: 
abolito 
il giudice 
istruttore, 
le prove 
saranno 
acquisite 
in aula 
Voto favorevole 
del PCI 

cita — contro il terrori
smo e la criminalità orga
nizzata. ••••••• 

L'altro dato politico è 
che la definizione della 
legge delega, varata in 
tempi brevi dalla Camera 
(«e di questo occorre dare 
atto*, scrive stamane il 
ministro della Giustizia, 
Martinazzoli sull'organo 
ufficiale della DC) rappre
senta un momento impor
tante, anche se non esau
stivo, del grande sforzo ri
formatore della giustizia 
in cui il Parlamento è im
pegnato in questo mo
mento. Macis ha ricordato 
come altre misure di rilie
vo, e coerenti con queste, 
sono in dirittura di arrivo: 

l'aumento delle compe
tenze del pretore (tanto 
nel civile quanto nel pena
le) e le nuove norme rela
tive alla riduzione della 
carcerazione preventiva. 

Questa — ha notato an
cora Macis — è una base 
consistente per andare 
ancora avanti: con la revi
sione della distribuzione 
dei giudici sul territorio e 
la riforma delle circoscri
zioni (per fronteggiare di
sparita e vuoti paurosi); 
con la realizzazione delle 
banche-dati e del centro 
nazionale della criminali
tà; con l'informatizzazio
ne del s istema giudiziario 
per adeguarlo alle esigen
ze della società civile e per 

L'ex direttore del Sismi interrogato ieri per sei ore a Venezia 

Traffico d'armi Br-Olp, 
sentito il gen. Lugaresi 

VENEZIA — Il generale del
l'esercito Giovanni Lugaresi, 
direttore del SISMI dall'ago
sto 1981 all'aprile scorso, è 
stato ascoltato Ieri dal giudi
ce Istruttore del Tribunale di 
Venezia Carlo Mastellonl, 
che conduce l'inchiesta sul 
traffico d'armi tra le Brigate 
Rosse e POLP (Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina). A quanto si è ap
preso. il dott. Mastellonl si è 
Incontrato Ieri mattina an
che con il colonnello Arman
do Sportelli, già capo del ser
vizio esteri del SISMI. Sul 
motivi dei colloqui . e su 
quanto riferito dal due uffi
ciali al magistrato non sono 
emersi particolari. 

Al termine degli Incontri, 
durati complessivamente 
circa sei ore, il dott. Mastel
lonl non ha voluto fare alcu
na dichiarazione. I! giudice 
veneziano, a quanto si è ap
preso, ha nuovamente rice
vuto da alcuni giorni l'inca
rico di seguire l'inchiesta sul 
traffico d'armi in relazione 
alla posizione del leader pa
lestinese Yasser Arafat e del 
capo del servizi segreti di «Al 
Fatati*, Salah Khalaf, in un 
primo tempo avocata dal 
consigliere Istruttore di Ve
nezia. Rientrerebbero nel
l'ambito di questa Inchiesta, 

secondo alcune indiscrezio
ni, gli interrogatori svolti nei 
giorni scorsi (ma di cui è tra
pelata la notizia solo ieri), del 
colonnello Stefano Glovan-
none e dell'ex colonnello An
gelo Livi, entrambi del SI
SMI. Livi, a quanto risulta, è 
stato raggiunto da un man
dato di comparizione per re
ticenza. 

L'interrogatorio di Glo-
vannone — arrestato alcune 
settimane fa su mandato di 
cattura emesso dalla magi
stratura romana — è durato 
circa sette ore. Sui risultati 
del colloquio è stato mante
nuto il più assoluto riserbo. 
Sembra, comunque, sempre 
secondo indiscrezioni, che il 
dott. Mastellonl stia tentan
do di accertare se alcuni 
esponenti del servizio segre
to militare fossero stati a co
noscenza del contatti avuti 
dalle Brigate Rosse con il 
gruppo palestinese verso la 
fine degli anni settanta. 
Contatti che sarebbero cul
minati con il viaggio del 
panfilo «Papago*. di proprie
tà del presunto brigatista 
Massimo Gidonl, nel settem
bre del 1979. tra II Libano e 
Venezia, con un carico d'ar
mi ed esplosivo, servito a ri
fornire le colonne BR In tut
ta Italia e altri gruppi terro
ristici stranieri. H general* Nino Lugaresi 

Milano: manette a otto «fìnanzieri d'assalto» 

Un raggiro da 10 miliardi, 
truffate migliaia di imprese 

MILANO — Una colossale truffa di oltre 10 mi
liardi attuata da un gruppo di personaggi ai dan
ni di una decina di istituti di credito e di migliaia 
di piccoli imprenditori sparsi su tutto il territorio 
nazionale, è venuta alla luce in questi giorni al 
termine di pazienti e meticolose indagini condot
te dalla Procura e dal Quarto distretto di polizia 
di Milano. L'operazione ha portato all'arresto di 
otto persone. Tra questi figurano Gilberto Pere
go, già segretario di Vittorino Colombo (de) e 
recentemente coinvolto anche in uno scandalo 
edilizio verificatosi nel sud Milano e Alberto Lo-
brano, consigliere comunale e uomo forte del 
Psdi alla Maddalena, in Sardegna. Gli altri arre
stati sono i milanesi Renato Cagnoni, suo figlio 
Franco, Alberico Airoldt. Luigi Leoni, Elio Casu 
e Daniele Leoni. È invece riuscito ad espatriare 
in Svizzera, prima che le manette si stringessero 
attorno ai suoi polsi, il finanziere milanese Giam
piero Boccardi. Per tutti e nove gli «uomini d'o
ro* sono stati emessi ordini di cattura per asso
ciazione per delinquere, estorsione, truffa conti
nuata aggravata e falso continuato. 

Il latitante Boccardi è considerato un perso
naggio «emergente* del mondo finanziario tanto 
da essere in grado di commissionare operazioni 
anche dal suo dorato rifugio in Svizzera, oppure 
di muoversi con la Roll's Royce, \o yacht o l'aereo 
personale. Lobrano, oltre ad essere consigliere 
comunale del Psdi alla Maddalena, ha anche no
tevoli agganci fuori dall'isola. Perego. dopo esse
re stato segretario di Vittorino Colombo, ha rico
perto le cariche di presidente lombardo di quel
l'Urici — sorta a livello nazionale per opera di 
Carlo Donat Cattin — e di vicepresidente nazio
nale della Federabitazione, divenendo inoltre 
uomo rappresentativo di numerosi altri enti le
gati al carrozzone della De 

Il Perego, nell'80. era stato al centro di un 
colossale giro di miliardi che a Roma avrebbero 
dovuto servire per la realizzazione di 1800 appar
tamenti ed invece furono utilizzati per la com

pravendita di terreni. 
Dalle indagini risultò che la società Italponte, 

con sede amministrativa a Milano, da anni aveva 
avviato una singolare truffa a danno di piccoli 
operatori. Il raggiro si basava sulla contraffazio
ne degli ordini di materiale edilizio che i procac
ciatori delia società riuscivano ad ottenere dagli 
sprovveduti committenti. L'operazione consiste
va nel redigere l'ordine, farlo firmare al commit
tente. senza lasciare però alcuna copia. A questo 
punto il procacciatore della società tornava in 
sede e alterava l'ordine aggiungendo del materia
le scadente, fatto poi pagare molto salato, e in
viando poi, per raccomandata, la «nuova* confer
ma d'ordine al committente che strabuzzando gli 
occhi constatava la sua firma in calce ad un ordi
ne mai fatto. 

Alcuni denunciavano la cosa, altri, e sono cen
tinaia, cedevano invece al successivo ricatto che 
consisteva, per evitare guai giudiziari, nel firma
re delle cambiali pari all'importo dell'ordine; 
cambiali che la Italponte girava poi a una finan
ziaria (1FA). Dopo aver raggirato t piccoli im
prenditori. i nove intraprendenti personaggi av
viavano quindi la truffa nei confronti degli isti
tuti di credito. La IFA univa infatti tutte queste 
cambiali alle numerose altre rilasciate da una 
decina di società di comodo, costituite col preciso 
scopo di ottenere effetti fittizi e si presentava 
attraverso i suoi più accreditati rappresentanti 
presso gli Istituti di credito che a loro volta, sulla 
baie delle ottime garanzie fidejussorie, concede
vano, in cambio del deposito delle cambiali, l'ac
censione di castelletti e denaro contante da 
esportare o da impegnare in iniziative immobi
liari. Prima ancora che gli istituti di credito si 
rendessero conto che il mare di cambiali non 
poteva essere onorato, t dirigenti della IFA ave
vano già provveduto a trasferire il denaro in 
Svizzera o in operazioni edilizie e immobiliari 
sicure in Sardegna e in altri luoghi rivieraschi. 

Giorgio Villani 

dotarlo di struménti ade
guati alla crescente peri
colosità del poteri crimi
nali. 

E torniamo al merito 
della delega per la rifor
ma, che viene subito tra
smessa al Senato per la 
definitiva sanzione. Anco
ra ieri pomeriggio un im
portante emendamento 
comunista ha dato un ul
teriore segno caratteriz
zante alla legge. Il proble
m a era stato posto con fer
mezza dal compagno Lu
ciano Violante: proprio 
perché più garantista (an
che attraverso una più in
cisiva presenza dell'avvo
cato difensore), il nuovo 
processo rischierebbe di 
trasformarsi in un «pro
cesso di classe» se non fos
se completamente rivista 
anche la normativa ri
guardante il cosiddetto 
gratuito patrocinio, cioè il 
sistema per assicurare la 
difesa a non abbienti. C'è 
stata molta discussione su 
questa norma. Martinaz
zoli alla fine, malcelando 
il suo disappunto (ma an
che riconoscendo leal
mente il diritto ad un libe
ro confronto), si è «rimes
so» all'Assemblea: e la Ca
mera a scrutinio segreto, 
con 239 voti contro 159, ha 
accolto la norma proposta 
dai comunisti che vincola 
il governo a prevedere nei 
nuovo Codice disposizioni 
che agevolino il patrocinio 
legale ai più poveri anche 
attraverso un nuovo siste
ma. Il difensore potrà, in 
luogo del pagamento della 
parcella, ottenerne il suo 
computo come deduzione 
dal proprio imponibile fi-
scale-

Era l'ultimo nodo da 
sciogliere, dopo l'estensio
ne della pratica del «pat
teggiamento» (per allegge
rire il carico dei tribunali, 
l'imputato accetta dal 
«giudice del processo» 
cf intesa col PM «una pena 
ridotta»), dopo l'afferma
zione di più ampie garan
zie per il tetto della carce
razione preventiva e del 
termini per il primo inter
rogatorio dell'arrestato, 
dopo una più giusta rego
lamentazione del segreto 
professionale del giornali
sta (il giornalista potrà es
sere costretto a rivelare la 
sua fonte solo se la notizia 
è essenziale per l'accerta
mento del reato, e la sua 
fondatezza non possa es
sere provata altrimenti). 

Giorgio Frasca Poterà 

La quinta Commissione del CC 
ha discusso ieri dell'Unità 

ROMA — SI è riunita Ieri la quinta Commissione del CC del 
PCI, allargata al segretari regionali e di federazione, per 
discutere la situazione dell'azlenda-«Unltà», Dopo una rela
zione di Macaluso 1 lavori sono proseguiti fino a tarda sera. 
Domani ne riferiremo suH'«Unltà». 

Trovato morto il bambino 
scomparso a Francofonte 

FRANCOFONTE (Siracusa) — Giovanni Caruso, 11 bambino 
di 10 anni scomparso il 0 giugno a Francofonte, è stato trova
to morto In un pozzo In contrada «Mastroclardl* nella perife
ria del paese. Nel giorni scorsi 1 genitori, disperati, avevano 
offerto 80 milioni di lire a chi avesse dato notizie del loro 
bambino. GII Investigatori mantengono 11 più stretto riserbo 
su alcune persone che sono state fermate e che Ieri sera erano 
ancora trattenute nella locale caserma del carabinieri. 

In carcere l'ex rettore 
dell'università di Ancona 

ANCONA — L'ex rettore dell'università di Ancona, prof. Fe
lice Santagata, attuale direttore dell'Istituto strade, porti e 
ferrovie della facoltà di Ingegneria nella stessa università, è 
stato arrestato perché accusato di peculato. Il mandato di 
cattura è stato emesso dal giudice Istruttore dott. Giovanni 
Arcieri, al termine di un'Inchiesta condotta dal sostituto pro
curatore della Repubblica dott Mario Vincenzo D'Aprile. 
L'arresto, eseguito da militari della Guardia di Finanza, sa
rebbe anche legato alla scoperta, nel luglio scorso, nello stu
dio privato dell'ing. Santagata (intestato alla moglie) di 
un'apparecchiatura di proprietà dell'università; pare che al
tre apparecchiature dell'università fossero state usate a tito
lo personale dall'ex rettore, che ricoprì l'Incarico tra 11 1076 
ed il 1979. L'ing. Santagata era già stato rinviato a giudizio. 
per lo stesso reato, alla fine dello scorso anno; Il dott. D'Apri
le, però, stralciò la sua posizione avviando una seconda In
chiesta. 

Cordoglio per i tre dirigenti 
della Lega morti in Mozambico 

ROMA — Cordoglio e commozione In tutto 11 movimento 
cooperativo ha suscitato la notizia della tragica morte di tre 
giovani dirigenti della Lega delle cooperative, Augusto Nicoli 
e Ivano Cinelli, della «Edllter* e Sergio Sabadlnl della CMB, 
deceduti In un incidente stradale avvenuto lunedì scorso In 
Mozambico dove l dirigenti si trovavano al seguito delle coo
perative Impegnate nella costruzione della grande diga di 
Corumana. I tre si trovavano su una Jeep che è finita contro 
un albero. Assieme all'autista — che e rimasto illeso nell'in
cidente — si stavano recando alla diga di Corumana quando 
un animale ha attraversato loro la strada, facendo sbandare 
11 veicolo. I funerali del tre dirigenti si svolgeranno a Bolo
gna. L'orazione funebre sarà tenuta dal presidente della Le
ga, Onello Prandinl. 

L'Ingegner Ivano Cinelli aveva 38 anni, era sposato e aveva 
un figlio. Abitava a Crevalcore, in provincia di Bologna. Alle 
ultime elezioni amministrative era stato eletto consigliere 
comunale come indipendente nelle liste del PCI. 

Il ragioniere Augusto Nicoli, viveva a Bologna, era sposato 
e aveva un figlio. Era divenuto responsabile amministrativo 
e finanziario della Edllter alla sua fondazione. 

Il ragioniere Sergio Sabadini, di 46 anni, sposato e con un 
figlio, viveva a Soliera, In provincia di Modena. Era stato 
presidente della Coop CMB nel 78 e nel 79. 

. Anche il presidente della Camera, Nilde Jottl, ha mandato 
un telegramma di cordoglio per la scomparsa del tre dirigen
ti del movimento cooperativo. 

Radio e tv private: settimana 
di scioperi per il contratto 

ROMA — Una settimana di lotta — a partite da Ieri — del 
lavoratori delle emittenti radiotelevisive private è stata pro
clamata dalla segreteria della Federazione sindacale unita
ria dello spettacolo e dell'informazione. La decisione è stata 
presa dopo la rottura delle trattative per il primo contratto 
nazionale di lavoro del settore. Le agitazioni saranno pro
grammate localmente in sede territoriale o aziendale. 

Giuseppe Borzellino eletto 
giudice costituzionale 

ROMA — Giuseppe Borzellino è 11 nuovo giudice costituzio
nale che sostituisce Antonino De Stefano. Lo ha eletto ieri 
pomeriggio la Corte del Conti alla prima votazione. Sesson-
tuno anni, siciliano, coniugato, tre figli, Borzellino ha otte
nuto 179 voti su 320. Cinquanta suffragi sono andati a Vitto
rio Gucclone; gli altri si sono ripartiti Uà gli altri candidati. 

I comunisti del Consiglia Nazionale 
dell'Associazione Nazionale Mutilati 
e Invalidi del Lavoro, sottoscrìvono 
L. 205.000 per onorare la memoria 
del compagno . 

ENRICO BERLINGUER 
«caduto sul lavoro* 

Tragico incidente ha stroncato in 
Mozambico, in piena attività lavora
tiva per la realizzazione di un'opera 
di alto valore sociale. la vita di 

AUGUSTO NICOLI 
Presidente Collegio Sindacale 

«CONACO Costruzioni* e dirìgente 
Cooperativa «EDILTER* 

IVANO CINELLI 
dirìgente Cooperativa «EDILTER. 

SERGIO SABADINI 
dirìgente Cooperativa 

•CMB* di Carpi 
tra i più capaci ed impegnati coope
ratori privando le famiglie dei loro 
cari, le cooperative EDILTER e 
C.M.R ed il CONACO di quadri di 
alto valore umano, sociale e profes
sionale. II consiglio di Amministra
zione. il Collegio Sindacale e tutti i 
dipendenti ed i collaboratori del 
CONACO partecipano al dolore del
le famiglie e del movimento coope
rativo italiano. 

La Presidenza della Lega Nazionale 
delle Cooperative partecipa con pro
fondo dolore al lutto delle famiglie, 
del soci e dell'intero Movimento 
cooperativo, per U tragica morte di 

IVANO CINELLI 
AUGUSTO NICOLI 
SERGIO SABADINI 

Dirìgenti della Edilter e della CMB.' 
La Presidenza della Lega ne ricorda 
l'impegno per lo sviluppo e l'ammo
dernamento delle Imprese coopera
tive. frano di una ben precisa scelta 
professionale, politica e morale che 
ha consentito la crescita della Lega e 
al Movimento cooperativo di diven
tare il terzo settore dell'economia 
italiana. 

fi mancata all'affetto dei tuoi cari la 
Compagna 

LAURA GANDOLFI 
ved. PARODI 

' (Valeria-Partigiana Combattente) 
Ne danno il doloroso annuncio le so
relle Lina e suor Luciana, la nipote 
Luciana e Roberto, parenti tutu. 
1 funerali in forma civile avranno 
luogo venerdì 20 alle ore 10 dall'O
spedale Amedeo di Savoia. 
Torino, 18 luglio 1984 

Le famiglie VERGNANO Severino 
e Corrado, la mamma TERZOIX) Io
landa, colpiti dalla dipartita della 
Partigiana 

LAURA GANDOLFI 
ved. PARODI 

sono vicini nel dolore e nell'affetto 
di sempre. 

ti mancato improvvisamente all'af
fetto dei suoi cari di quanti Io conob
bero e apprezzarono onorevole sena
tore e avvocato 

CLETO BOLDRINI 
di anni 61 già vice sindaco di Anco
na. addolorati ne danno la triste no
tizia la moglie Eiena, i figli Sergio e 
Franco, le nuore, gli adorati nipotini 
Francesco e Valentina, il fratello Al
fio, i cognati il suocero ed i parenti 
tutti. 
Il trasporto funebre avrà luogo oggi 

f iovedi alle ore 16.30 partendo dal-
ospedale cardiologico per il cimite

ro delle Tavernelle. La presente ser
ve di partecipazione personale. 
Ancona. 19 luglio I9S4 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO FATTORI 
Lucìa e Alberto ricordando il suo 
generoso impegno politico sottoscri
vono cinquantamila lire per l'Unita. 
Roma, 19 luglio 1984 

Nel secondo anniversario della 
•comparsa di 

RENZO BRIZZI 
che ha dedicato il meglio di se stesso 
nel Partito e nelle istituzioni per il 
raggiungimento di una «migliore 
qualità della vita* per lui terminata 
a soli 30 anni, nel suo ricordo, la fa
miglia. sottoscrive a sostegno del no
stro giornale L. 200.000 (duecentc-
mila). 
Margine Coperta (PT). 19 luglio 1984 

I compagni deDazO- lettone sono vi
cini ad Ada Lunati nel dolore per la 
perdita del 

PADRE 
Torino, 18 luglio 1984 

Nel trigesimo della morte deus no
stra indimenticabile 

CARMEN 
Giancarlo e Luca Quagl ic i ricorda
no l'appassionato e generoso impe
gno politico di tutta la sua vita. Sot
toscrivono a favore della costrueoda 
casa del partito di Alba a ricordo 
della sua ultima campagna elettora
le svolta nell'albe*. 
Torino, 18 luglio 1984 


